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Intervista con Saleh Hasan e Salem Saleh Il governo spagnolo cerca di sfuggire all'incontro con il PCE 

Nove anni importane Si manovra per escludere i comunisti 
del nuovo Yemen • • • • # * * • • 

dai colloqui fra Suarez e opposizione sulla via del progresso 
Due grandi successi: la riforma agraria e l'edificazione del partito 
Uno sviluppo pianificato — Solidali con la resistenza palestinese Una sottile distinzione terminologica dovrebbe portare al restringimento della commissione per il negoziato con il governo • Brandt ricevuto dal primo ministro 

In occasione della visita 
compiuta In Italia — su invi
to del PCI — da una delega
zione del Fronte nazionale 
della Repubblica popolare 
democratica dello Yemen, ab
biamo rivolto alcune doman
de al compagni Saleh Hasan, 
membro candidato dell'Uffi
cio politico, e Salem Saleh, 
segretario per le relazioni 
estere del CC del Fronte. In 
primo luogo abbiamo chiesto 
ai compagni del Sud Ye
men di delincarci il cammino 
percorso — nel campo politi
co. economico e sociale — 
dal loro Paese nei nove anni 
di indipendenza. 

Saleh Hasan: 11 no3tro pae
se è stato per centoventinove 
mini una colonia inglese ed 
ha conquistato l'indipendenza 
il 30 novembre 1967, dopo 
una lunga lotta armata. Su
bito dopo l'indipendenza, il 
governo era nelle mani della 
corrente di destra, che è sta
ta estromessa il 22 giugno 
1969 non con un colpo di 
Stato militare, ma con l'ap
poggio attivo di tutta l'ala 
sinistra del Fronte. Noi cele
briamo il 22 giugno come una 
festa nazionale; da allora il 
nostro Paese ha seguito una 
via di sviluppo anti-capitali
stica. Nel 1972 si è tenuto il 
quinto congresso del Fronte 
nazionale, che ha avuto una 
grande importanza poiché ha 
affermato in via definitiva 
che l'ideologia della classe la-
voratrice è l'unica capace di 

.garantire un reale progresso 
sociale. 

Una serie 
di problemi 

I paesi in via di sviluppo 
$i trovano, all'indomani della 
loro indipendenza, di fronte 
a molti problemi; il princi
pale fra essi è quello della 
via da seguire per lo sviluppo 
il secondo è quello relativo 
alla esistenza di un partito 
capace di guidare la rivolu
zione. Nel nostro paese, que
sti problemi sono stati risolti, 
così come possiamo dire che 
sia stalo risolto un terzo pro
blema. vale a dire quello del
l'unità e collaborazione fra 
tutte le forze rivoluzionarie. 
Proprio per questo la nostra 
organizzazione porta il nome 
di « fronte nazionale ». Sia
mo peraltro in una fase che 
potremmo definire di transi
zione. nel senso che ci sentia
mo impegnati a operare per 
l'edificazione di un vero e 
proprio partito della classe 
lavoratrice. 

In questi nove anni abbia
mo ottenuto positivi risultati 
in molti campi. Malgrado 
tutte le difficoltà e le cospi
razioni contro la nostra rivo
luzione, abbiamo completato 
la riforma agraria, eliminan
do del tutto la proprietà feu
dale e semi-feudale. Abbiamo 
riunito i contadini in coo
perative e realizzato accanto 
a queste molte cooperative 
di Stato; la nostra rivolu
zione ha aiutato i contadini 
in tutti i modi, fornendo lo
ro strumenti e tecnologie mo
derne, mandando i loro figli 
a scuola, eliminando la pia
ga dell'analfabetismo (che 
prima dell'indipendenza rag
giungeva VSOTe). Ci sono. 
certo, ancora problemi da ri
solvere. ma si tratta dell'ine
vitabile retaggio dell'era co
loniale. 

Nel 1969 abbiamo procla
mato la nazionalizzazione di 
tutte le attività economiche, 
eliminando il capitale stranie
ro e privato e realizzando 
quel settore generale di Sta
to che è oggi la pietra an
golare della nostra economia. 
Attribuiamo grande importan
za alla pianificazione del no
stro sviluppo; in questo qua
dro. abbiamo varato nel 1971 
un piano triennale per getta
re le basi dei piani successi
vi: attualmente ci troviamo 
nel terzo anno del primo pia
no quinquennale. Abbiamo 
realizzato importanti risulta
ti nel campo dell'industria 
leggera (manifattura di ta
bacco. inscatolamento di po
modori, lavorazione e conser
vazione del pesce, prodotti 
tessili, ecc.). dell'agricoltura 
e della pesca, che ha un 
grande peso nella nostra eco
nomia. 

Coltivazioni 
più estese 

Salem Saleh: II nostro è 
tradizionalmente un paese 
agricolo, e la riforma agra
ria era dunque lo scopo pri
mario della nostra rivoluzio
ne. Attualmente è messo a 
coltura grosso modo un terzo 
della superficie coltivabile 
complessiva. Al momento del
l'indipendenza. le zone più fer
tili erano nelle mani di pro
prietari feudali e semi-feudali. 
moltissimi contadini non ave
vano neanche un pezzetto di 
terra. Dopo il « movimento 
correttivo» del 1969 abbiamo 
varato una legge che ha dato 
la terra ai contadini, ponen
do alla proprietà terriera il 
limite dt venti ettari, e abbia
mo incoraggiato e aiutato la 
nascita delle cooperative. Dt 
questi provvedimenti hanno 
beneficiato ventinovemila fa
miglie. Lo stato aiuta i con
tadini a commercializzare i 
prodotti, fornisce loro t mac
chinari, ne garantisce la ma
nutenzione, $i occupa della 
escavazione dei pozzi e della 
rete di irrigazione (che costi
tuiva uno dei problemi cen
trali del secondo piano di svi-
turno). ET stato istituito un 

centro di ricerche per lo svi
luppo di tecniche moderne al 
fine di incrementare la pro
duzione; ci proponiamo an
che di promuovere l'alleva
mento del bestiame, parten
do in questo campo prati
camente da zero. 

Saleh Hasan: Questo pro
gresso non sarebbe stato pos
sibile senza una solida base 
ideologica e senza la parte
cipazione delle masse. Tutto 
il nostro popolo svolge un ruo
lo molto attivo attraverso te 
organizzazioni sindacali, della 
gioventù, delle donne, stu
dentesche. tutte guidate dal 
Fronte nazionale unito. Tut
to ciò si riflette anche nella 
nostra politica estera, il cui 
indirizzo è assai chiaro: noi 
appoggiamo infatti tutte le 
forze progressiste ed il movi
mento rivoluzionario interna
zionale. 

A proposito di politica este
ra; 11 vostro Paese partecipa 
direttamente all'attuazione 
degli accordi di Riad e del 
Cairo per 11 Libano con l'in
vio di un contingente militare 
nella « forza Inter-araba di 
pace». Quale giudizio date 
della situazione nel Medio 
Oriente dopo 1 due accordi 
citati? 

Saleh Hasan: Gli imperiali
sti, t sionisti e le forze rea
zionarie vorrebbero risolvere 
i problemi del Medio Orien
te eliminando il movimento 
palestinese, così come è stato 
fatto ad esempio in Gior
dania. Il problema centrale 
della crisi mediorientale re
sta quello del riconoscimento 
al popolo palestinese del pie
no diritto all'autodetermina
zione e del pieno diritto a 
edificare un suo Stato nazio
nale, senza alcuna interfe
renza esterna. Al tempo stes
so, si tratta di difendere il 
movimento rivoluzionario 
arabo nel suo insieme. 

Dopo le sconfitte subite 
dall'imperialismo nel Viet
nam e in Africa, la cospira
zione si concentra nel Medio 
Oriente e nell'area del Gol
fo arabo; e come Israele svol
ge un ruolo imperialista nel 
Medio Oriente, così gli ame
ricani armano l'Iran perchè 
assolva questo ruolo di sal
vaguardia degli interessi im
perialisti nella regione del 
Golfo. Ne costituisce una 
chiara prova la guerra che 
le truppe iraniane conduco
no contro il popolo del
l'Oman. Noi siamo ovviamen
te a fianco di tutti i movi
menti rivoluzionari e delle 
forze democratiche in Asia, 
in Africa e nell'America La
tina e facciamo del nostro 
meglio per rafforzare ed esten
dere i rapporti di cooperaztone 
con le forze rivoluzionarie e 
progressiste di tutto il mondo. 

La crisi 
libanese 

Salem Saleh: / drammatici 
avvenimenti nel Libano sono 
parte, a nostro avviso, del 
piano imperialista e sionista 
per il Medio Oriente e di un 
attacco complessivo contro le 
forze rivoluzionarie arabe. 
Noi riteniamo che la Resi
stenza palestinese — rappre
sentata dall'OLP — costitui
sca la punta di lancia del 
movimento rivoluzionario ara
bo; è per questo che si è cer
cato di eliminarla, per far sì 
che ti piano imperialista-sioni
sta si realizzi in tutto il 
resto del mondo arabo. La no
stra posizione, come Yemen 
democratico, è di pieno ap
poggio alla Resistenza pale
stinese. 

Per quel che riguarda il 
Libano, noi crediamo che si 
debba salvaguardare la sua 
integrità e indipendenza, e 
tutti i nostri atti si sono 
mossi in questa direzione. Ri
teniamo che la piena attua
zione degli accordi di Riad e 
del Cairo consenta la salva
guardia dei diritti del movi
mento palestinese e la solu
zione dei problema libanese 
senza ingerenze esterne. Pen
siamo inoltre che tutte le 
branche del movimento rivo
luzionario arabo abbiano com
preso la lezione degli avveni
menti del Libano, e ne stiano 
traendo le debite conseguenze. 

La vostra non è la prima 
delegazione dello Yemen de
mocratico che viene in Ita
lia: ce n'è già stata un'altra 
l'anno scorso, in occasione del 
congresso del nostro partito. 
Come valutate Io stato dei 
rapporti fra Italia e Sud Ye
men e la cooperazione tra 
1-FLN e il PCI? 

Saleh Hasan: La nostra vi
sita in Italia risponde al de
siderio e allo scopo di esten
dere le relazioni fra i nostri 
due popoli e i rapporti del 
nostro partito con il PCI e 
le altre forze democratiche 
italiane. Pensiamo che ci sia
no in questa direzione grandi 
prospettive. 

E più specificamente per 
quello che riguarda i rappor
ti interstatali, anche nel cam
po della cooperazione econo
mica e commerciale? 

Saleh Hasan: Le relazioni 
del Sud Yemen con l'Italia 
vanno inquadrate nel contesto 
delle relazioni fra l'Italia e 
l'insieme dei paesi in via di 
sviluppo del cosiddetto Ter
zo Mondo, che sono limitate 
da fattori sta interni che 
esterni. Noi consideriamo que
ste relazioni non soddisfa
centi e guardiamo con spe
ranza alla possibilità dt raf
forzarle in tutu i campi, nel
l'interesse del progresso dei 
nostri due popoli e per fon
dare su solide basi la recì
proca cooperaztone. 

Giancarlo Lantiutti 

M i r r : Sìair"^" ' In Portogallo 
attentati 

alle ferrovie 
LISBONA. 6 

La notte scorsa, all'altezza 
della stazione di Poso de Ar-
cos, quattro esplosioni han
no danneggiato l binari della 
linea Lisbona-Sintra (stata
le) e della linea Lisbona-
Estorll (privata), le due prin
cipali ferrovie che portano 1 
lavoratori a Lisbona ogni mat
tina. Linee e materiale rota
bile hanno riportato danni. 
I trasporti sono stati inter
rotti per varie ore. Nessuno 
è rimasto ferito. 

Sul far del giorno, paurosi 
ingorghi si sono verificati 
nella circolazione stradale, 
poiché grandi masse di la
voratori hanno cercato di rag
giungere Lisbona con mezzi 
di trasporto privati. 

Altre 24 ore di sciopero proclamate dal sindacato tipografi 

Francia anche oggi senza giornali 
per la lotta del « Parisien Libere» 

Decine di migliaia di persone in corteo ieri nel centro di Parigi — Unanime condanna dell'in
tervento compiuto domenica dalla polizia nello stabilimento del giornale occupato dai lavoratori 

La vìsita del Presidente libico a Mosca 

Impegnati nei colloqui 
con Gheddafi i massimi 

dirigenti sovietici 
Migliorati notevolmente i rapporti tra i due paesi 
Grande ri l ievo all 'avvenimento sulla stampa libica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

Rapporti di «amicizia e col
laborazione, piano di aiuti e 
scambi commerciali, esame 
della situazione mediorienta
le, con un accento particolare 
sui rapporti fra campo socia
lista e mondo arabo. Questi 
i temi che sono oggetto di 
esame al vertice URSS-L'bla 
iniziato stasera al Cremlino 
dopo l'arrivo a Mosca del co
lonnello Gheddafi. presidente 
del consiglio rivoluzionario 
delia Libia. 

Al vertice l'URSS è rappre
sentata al massimo livello con 
Breznev, Podgomy (che al
l'aeroporto di Vnukovo ha da
to il benvenuto all'ospite), 
Kossighin e Gromiko. Segno 
questo che alla visita del
l'esponente libico si dà qui 
un'eccezionale importanza. Si 
vuole sottolineare nello stes
so tempo che i problemi del 
rapporto con la Libia non so
lo hanno un carattere diplo
matico. ma soprattutto politi
co. Si punta infatti a risol
vere i vecchi motivi dì pole
mica (nel 72 Gheddafi accu
sò l'URSS di essere uno Sta
to «imperialista») e a supe
rare le posizioni di antisovieti-
smo che si erano palesate in 
Libia a vari livelli negli anni 
scorsi. 

Ora la situazione del rap
porti tra i due paesi è note
volmente migliorata sulla ba
se anche delle riuscite missio

ni di Kossighin a Tripoli e di 
Jallud a Mosca. 

L'attuale vertice Gheddafi-
Breznev è quindi il risultato 
di un'intensa attività politico-
diplomatica che sta dando era 
i suoi frutti. 

Non a caso qui a Mosca si 
dà grande spazio alle reazio
ni che si registrano in queste 
ore nella capitale libica a 
proposito della missione di 
Gheddafi. La stampa di Tri
poli sottolinea che l'URSS ha 
dato un aiuto adisinteressa
to» agii arabi nei momenti 
più difficili della lotta di li
berazione. L'Unione Sovietica. 
scrive a tal proposito l'a
genzia libica di informazione 
ANRA ha «sostenuto atti
vamente l'Egitto durante il 
conflitto con Israele nel '67 e 
nel 73 ed ha contribuito no
tevolmente a gettare le basi 
per lo sviluppo dell'economia 
dell'Egitto, della Stria e di 
altri paesi arabi in lotta con 
1 monopoli Imperialisti occi
dentali. Il sostegno politico. 
economico e militare dato 
dall'URSS ha permesso ai re
gimi arabi progressisti e a 
tutto il movimento arabo di 
liberazione nazionale — con
clude l'agenzia — di fare dei 
grandi passi in avanti per 
sconfiggere le forze della rea
zione». A Mosca queste af
fermazioni di fonte libica ven
gono ampiamente diffuse e 
commentate proprio mentre 
al Cremlino sono In corso i 
colloqui al vertice. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

La lotta dì solidarietà con 
i lavoratori del «Parisien Li
bere», espulsi domenica mat
tina dallo stabilimento che 
essi occupavano da un anno 
e mezzo, sta diventando più 
dura in queste ultime ore. 

Questa mattina nessun gior
nale era apparso in Francia 
per uno sciopero generale dei 
tipografi. Stasera il Sinda
cato del libro ha deciso di 
prolungare di altre 24 ore lo 
sciopero sicché anche doma
ni non vi saranno quotidiani 
nelle edicole. Agenzie di stam
pa, radio e televisione offro
no programmi ridotti. 

L'appello delia CGT e del
la CFDT per due ore di scio
pero di tutti i lavoratori del 
settore pubblico e privato In 
difesa della libertà di stampa 
e dell'impiego è stato larga
mente seguito in tutto il pae
se. Parigi è rimasta senza 
corrente elettrica per circa 
2 ore. 

Alle 16 un grande corteo 
forte di molte decine di mi
gliaia di persone è partito 
da piazza della Repubblica e 
in serata ha raggiunto la 
piazza dell'Opera. La mani
festazione è durata più di 
due ore ed ha bloccato il cen
tro della capitale. Autobus e 
metrò hanno sospeso il ser
vizio in diversi settori. 

Il governo ha ricevuto se
paratamente questo pomerig
gio Amory, proprietario del 
« Parisien Libere » e i rap
presentanti del Sindacato del 
Libro che hanno esposto la 
loro rivendicazione principa
le: una trattativa diretta col 
padronato. 

La grave vertenza, le cui 
ripercussioni sociali stanno 
assumendo un'ampiezza na
zionale, è commentata in tut
ti i settori politici. Anche i 
gollisti e i radicali governa
tivi condannano l'operazione 
di polizia ordinata dal mi
nistro dell'interno giscardia-
no. I direttori dei quotidiani 
di ogni tendenza ricordano 
che il governo ha lasciato 
«marcire» la situazione per 
oltre un anno e mezzo evi
tando di farsi mediatore co
me chiedevano da tempo i 

sindacati, ma coprendo con 
la propria indifferenza gli a-
busi di Amory. «Se il gover
no avesse accettato di aprire 
un negoziato tra padronato 
e sindacato del libro la situa
zione attuale avrebbe potuto 
essere evitata » ha dichiara
to il direttore dell'« Aurore », 
quotidiano conservatore. 

Il segretario generale della 
CGT Seguy, che con Edmond 
Maire, segretario generale 
della CFDT, apriva il grande 
corteo di questo pomeriggio, 
ha dichiarato: «Siamo qui 
per protestare contro l'ag
gressione poliziesca ai danni 
degli operai del "Parisien Li
bere" che lottavano per il 
loro pane quotidiano». An
che il sindacato della magi
stratura ha condannato in 
termini severi l'attacco ef
fettuato ieri mattina dalla 
polizia contro i lavoratori del 
« Parisien Libere ». 

a. p. 

Ossola in Iran 

per scambi 

commerciali 
Il ministro per il commer

cio estero Rinaldo Ossola e 
la sua delegazione hanno ini
ziato oggi i colloqui con la 
delegazione iraniana guida
ta dal ministro del commer
cio Manuchehr Talismi. 

In vista di un ulteriore 
sviluppo degli scambi com
merciali fra i due Paesi, sul
la bilancia delle trattative vi 
saranno per i'Iran petrolio, 
gas e prodotti petrolchimici 
mentre l'Italia offrirà mate
riale per la costruzione di 
strade, scuole prefabbricate 
e silos nonché prodotti d'al
ta moda. 

All'età di 58 anni 

E' morto Joao Goulart 
presidente del Brasile 
fino al golpe del '64 

Il programma democratico dell 'ult imo presidente 
costituzionale — Contrapposizioni tra i militari 

Al congresso nazionale dell'organizzazione dei lavoratori polacchi 

Critiche di Gierek ai sindacati 
Il capo deirorganizzazione polemizza con i sindacati occidentali sui fatti di Radom e di Ursus 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 6 

Si è aperto oggi a Var
savia l'ottavo congresso na
zionale dei sindacati polac
chi. Le assise, che seguono 
di pochi giorni il Comitato 
centrale del POUP e l'appro
vazione da parte del parla
mento del V piano quinquen
nale, possono essere consi

derate praticamente una con
clusione della prima fase del 
dibattito iniziatosi in Polo
nia dopo gli avvenimenti del 
23 giugno. 

ET stato lo stesso Gierek. 
primo oratore ufficiale dei 
congresso (egli ha preso la 
parola addirittura prima che 
il presidente dei sindacati 
presentasse la sua relazione) 
a sottolineare questo carat-

Il card. Wyszinski deplora 
le violenze ai lavoratori 

VARSAVIA. 6 
Il primate cattolico di Po

lonia. cardinale Wyszinski. 
ha deplorato oggi la «bruta
lità» usata dalla polizia nei 
confronti dei lavoratori in
carcerati In relazione al di
sordini dello scorso giugno. 
per i rialzi dei prezzi dei ge
neri alimentari. 

Parlando ad una folla di 
fedeli nella cattedrale di Var
savia. il cardinale ha citato 
fra l'altro la lettera ricevuta 
da una donna di Ursus (uno 
dei centri dei disordini), il 
cui marito venne picchiato 
da poliziotti pur non avendo 

partecipato ad alcuna mani
festazione. 

Su 33 persone arrestate in 
una località, ha aggiunto il 
cardinale, solo quattro non 
sono state picchiate. 

«Quando sentiamo cose co
me queste nel ventesimo se
colo. che è un secolo di pro
gresso —, ha eletto Wyszinski 
— sorge in noi il desiderio 
ardente che esso possa esse
re diverso, migliore, senza que
sti sistemi dolorosi». 

n sermone è stato pronun
ciato dal cardinale in occa
sione del 750. anniversario 
della morte di San Francesco. 

tere. Le decisioni sono state 
prese, ha detto il primo se
gretario del POUP. ora bi
sogna lavorare con effica
cia e bene. Gierek ha mos
so ai sindacati una critica 
appena sfumata. La demo
crazia socialista dipende dal 
sindacato, dalla sua iniziati
va. dalla sua capacità di rap
presentare gli interessi e le 
attese dei lavoratori. Per 
questo bisogna che esso co
nosca sempre meglio ciò che 
pensano i lavoratori e quali 
sono i loro problemi: solo 
così si potrà avere, ha ag
giunto, quel clima di sereni
tà e di calma di cui la Polo
nia ha bisogno 

Nella sua relazione il pre
sidente Wladislaw Kruczek 
ha preso lo spunto dagli 
episodi dì Radom e di Ursus 
per un duro attacco a co
loro che. egli ha detto, e spe
culano su questi fatti ». Ac
cusando « forze antisociali
ste e antipolacche » (cosi le 
ha definite) egli si è anche 
«rammaricato che le notizie 
messe in circolazione da que
ste forze siano accettate acri
ticamente da sindacati occi
dentali ». Kruczek t u t u via 
ha dovuto ammettere che, 
quando si registrano conflit
ti di questo genere, vi sono 
errori, insufficienze e buro

cratismi da parte dell'orga
nizzazione. Per cui. compito 
del sindacato è quello di la
vorare per eliminare le cau
se di questi conflitti, attra
verso un'opera di « informa
zione » e di « spiegazione ». 
Altri argomenti della relazio
ne sono stati i problemi 
dell' approvvigionamento sul 
mercato intemo, delia razio
nale utilizzazione della ma
nodopera e della lotta agli 
sprechi. 

Ultima questione, quella 
salariale. Gli aumenti devo
no essere legati alla produt
tività, e bisogna evitare che 
le differenze tra le diverse 
categorie o qualifiche siano 
troppo elevate. Per quanto 
riguarda i salari minimi, in 
precedenza Gierek aveva an
nunciato che il primo gen
naio il salario minimo ver
rà aumentato di 200 zloty e 
che cresceranno anche le 
pensioni. 

ET intanto giunta a Varsa
via, per seguire i lavori, an
che la delegazione unitaria ' 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. composta dal com
pagno Giuseppe Vlgnola 
della CGIL, Antonio Gaba-
glio della CISL e Drago del
la UIL. 

Silvio Trevisani 

Dal nostro inviato MADRID fi 
Il congresso del PSOE (che oggi si è svolto praticamente a porte chiuse, poiché si sono 

riunite solo le commissioni), l'avvicinarsi del giorno del referendum sulla « riforma costi
tuzionale » proposta da Suarez che avrà luogo mercoledì 15, l'attesa per II primo Incontro 
tra i rappresentanti dell'opposizione e il capo del governo per discutere sul futuro civile 
del Paese, caratterizzano questo inizio di settimana madrileno anche perché i vari elementi 
s'intersecano ed ognuno si rivela legato all'altro. Cosi, ad esempio, nella sua relazione di 
ieri il segretario generale del 

PSOE. Gonzales. si è occupato 
solo marginalmente dall'impe
gno che le sinistre spagno
le (PSOE compreso) hanno 
assunto per sostenere l'asten
sione dell'elettorato di fronte 
ad una consultazione nella cui 
determinazione il popolo non 
ha avuto alcuna parte: ana
logamente il segretario del 
Partito socialista in rela
zione alle trattative dei rap 
presentanti dell'opposizione 
col governo è parso offrire 
uno spiraglio a Suarez quando 
ha teorizzato la distinzione 
tra «negoziatori» e «interlocu
tori». A giudizio degli am
bienti politici madrileni, In
fatti. questa distinzione ter
minologica e metodologica 
sembra voler significare che 
l'eventuale rifiuto del governo 
di partecipare a trattative 
allo stesso tavolo con 1 rap
presentanti del PCE potrebbe 
anche essere accettato nel 
momento In cui fosse accolto 
il principio che «interlocu
tori» del governo sono tutti 
i partiti dell'opposizione senza 
alcuna eccezione, mentre 
i «negoziatori» possono esse
re solo alcuni di questi par
titi, delegati da tutti gli al
tri. 

E', pur provenendo da un 
partito democratico e di sini
stra, un elemento di confer
ma del bizantinismi in cui si 
aggira la vita politica spa
gnola, ma è anche una indi
cazione dei pericoli che in es
sa si manifestano. Puntualiz
zando infatti la situazione at
tuale si ha che il governo ha 
accettato di discutere i pro
blemi politici della Spagna 
con i partiti dell'opposizione; 
questi gruppi hanno forma
to una commissione che deve 
incontrarsi col primo ministro 
Suarez ed hanno eletto in que
sta commissione anche il rap
presentante di uno del mag
giori partiti che oggi operino 
nel paese, il PCE; questa de
legazione ha comunicato a! 
governo di essere pronta ad 
iniziare i colloqui ed ha 
richiesto che questi si svol
gano prima del referendum: 
il governo non ha ancora ri
sposto, ma ha fatto sapere 
per vie traverse che la pre
senza di un esponente comu
nista potrebbe complicare le 
cose non perché il gabinetto 
non vuole avere contatti con 
i comunisti, ma perché non 
può in quanto il PCE è l'uni
co partito esplicitamente con
dannato dalle leggi spagnole. 

Si tratta di voci, e sempre 
a livello di voci si è aggiùn
to che le vie d'uscita potreb
bero essere due: una è che 
i colloqui abbiano luogo ad un 
livello inferiore, non più con 
Suarez, ma con il ministro 
Osorio; l'altra è quella adom
brata nel rapporto di Gonza
les al congresso del PSOE; 
ridurre il numero dei dele
gati ad incontrare il primo 
ministro da dieci a sei. esclu
dendo assieme ai comunisti 
i rappresentanti di altri par-
titi. in modo che nessuno ab
bia avuto partita vinta e che 
il gruppo superstite parli a 
nome di tutti. 

Di fronte a questa situazione 
I compagni del PCE hanno as
sunto una posizione di estre
ma chiarezza: rappresentano 
la più grande forza operaia 
del paese e pertanto non In
tendono parlare per bocca di 
altri; sono consapevoli che 
oggi il problema più impor
tante per la Spagna è la 
conquista di una libertà senza 
limitazioni; sono altrettanto 
consapevoli che per consegui
re questo obiettivo di libertà 
è condizione preliminare l'uni 
tà di tutte le opposizioni. In 
conseguenza di questo non In
tendono riesaminare le solu
zioni già raggiunte se non at
traverso una discussione che 
coinvolga esplicitamente tut
ta l'opposizione e lo stesso 
governo. 

Sono posizioni chiare, ma le 
particolarità della vita spa
gnola non traducono la chia
rezza In semplicità: è abba
stanza evidente, ad esemilo. 
che mentre i partiti dell:op-
poftizione democratica deside
rano che l'assunzione del pro
blema e quindi l'incontro col 
governo avvenga subito e pre
mono in questo senso, il pri
mo ministro Suarez cerca d! 
rinviare i colloqui almeno di 
una decina di giorni, quando 
il referendum avrà già -ivuto 
luogo ed egli potrà porre sul 
piatto della bilancia delle 
trattative il peso dei « ì» 
aKa sua riforma. 

Perché questa è un'altra 
delle anomalie della <tdemo-
crazla» spagnola: che co
munque vadano le cose. Sua
rez potrà contare su tutti i 
voti che riterrà utitli; in Que
sta assenza di libertà, infat
ti. il controllo elettorale sa
rà affidato esclusivamente ai 
rappresentanti del governo. 
c:oè ai fautori del «si» e per
tanto le cifre potranno essere 
più gradite; cosi come oggi 
è ammessa ogni forma di pro
paganda per il voto a favore, 
tollerata, in quanto quasi ine
sistente (e vi si impegnano 
solo gli estremisti di destra). 
quella per il «no», persegui
ta fino all'arresto quella per 
l'astensione. 

Kino Marzullo 

MADRID, 6 
Il presidente dell'Intemazio

nale socialista Willy Brandt 
è stato ricevuto, su sua ri
chiesta, dal primo ministro 
spagnolo Suarez. col quale ha 
avuto un colloquio di oltre 
un'ora, • 

E' morto Joao Goulart, ul
timo presidente democratico 
del Brasile. La sua presiden
za fu interrotta dal golpe 
dell'aprile '64. All'età di 58 
anni è deceduto la notte scor
sa a seguito di un collasso 
cardiaco in un ranch nella 
provincia di Corrientes in Ar
gentina. Dopo il colpo di 
Stato egli si era recato in 
Uruguay e non aveva più 
potuto fare ritorno nel suo 
paese. 

La figura di Goulart. e le 
speranze popolari che in lui 
si erano raccolte, Insieme al
le caratteristiche del regime 
che nacque dal golpe del '64, 
possono rappresentare l'aper
tura di una fase della sto
ria latino-americana non an
cora terminata e che ha avu
to nel dramma cileno il suo 
momento più acuto. Con il 
golpe del '64 la forte spinta 
al rinnovamento, alle rifor
me di struttura per assicu
rare giustizia sociale ed ef
fettiva indipendenza nazio
nale, veniva fermata in Bra
sile, un paeie decisivo per 
l'intera America latina, e il 
regime che con quel colpo 
di Stato veniva istaurato sa
rebbe divenuto un « model
lo » al quale le forze rea
zionarie si sarebbero ispira
te nei successivi attacchi ai 
regimi democratici di altri 
paesi sudamericani. 

Joao Belchlor Marques 
Goulart era nato il 1. mar
zo 1918 a Sao Borja (Stato 
di Rio Grande do sul) in 
una famiglia di proprietari 
terrieri. Entrato nella vita 
politica nel 1946 quando è 
eletto deputato all'assemblea 
legislativa del suo Stato, nel 
1950 diviene deputato al par
lamento federale. Presiden
te del partito laburista del 
Brasile, ministro alle elezio
ni del 1955 e del 1960 era di
venuto vice presidente della 
repubblica. Il 7 settembre 
1961, dopo le dimissioni pri
ma della fine del suo man
dato di Janio Quadros, egli 
venne eletto presidente del 
Brasile. Per le sue proposte 
politiche in favore dell'am
pliamento della democrazia 
brasiliana e di riforme eco
nomiche e sociali, egli venne 
accusato da una destra in
ferocita di essere «al servi
zio del comunismo interna
zionale» e di o volere imita
re Fidel Castro». Il Brasile 
viveva in quegli anni un mo
mento di slancio popolare e 
d i J ? n ? J o n i d i c l a s s e - ! II « manifesto a grandi o» 

Nel 63 attraverso un pie- , ratteri ». di cui è rivelato pe' 
biscito i brasiliani avevano i ;a prima volta il 
adottato il sistema di go 

di un primo assalto al lati
fondo (potevano essere espro
priati soltanto gli appezza
menti di terra non sfruttati 
che avessero una estensio
ne superiore al 500 ettari). 
Il suo programma prevedeva, 
Inoltre, la riforma della leg
ge elettorale per immettere 
nel voto anche gli analfabe
ti (circa la metà della popo
lazione) e dare a tutti i mi
litari il diritto di voto atti
vo e passivo; Il riconosci
mento dt tutti I partiti po
litici. quindi, anche del par
tito comunista, attivo e con 
forti legami con le masse 
popolari, ma proscritto. 

Nella battaglia politica che 
si era aperta tra i fautori 
di un indirizzo rinnovatore 
e le potenti forze della con
servazione un peso decisivo 
avrebbero assunto le forze 
armate — soprattutto in un 
paese come il Brasile dove 
lo sviluppo del partiti e del 
movimento sindacale era an
cora carente —. Le forze ar
mate partecipavano del tra
vaglio della società. In par
ticolare gli ufficiali dei gra
di inferiori e 1 sottufficiali 
(1 famosi " sargentos ") non 
nascondevano la loro appro
vazione delle misure propo
ste da Goulart. Volontà e 
desideri contrapposti, inquie
tudine si manifestavano tra 
i militari. Si ebbe anche una 
rivolta il 26 marzo di un mi
glialo di fucilieri di marina 
1 quali plaudendo a Goulart 
chiesero l'allontanamento dei 
comandanti ostili alle « ri
vendicazioni popolari ». An
che su tali contrapposizioni 
puntò il presidente con una 
valutazione delle forze in 
campo che non risultò ef
fettiva. 

Il golpe dei generali ebbe, 
in forma sfacciata, il soste
gno e l'approvazione del go
verno degli Stati Uniti. Il 
2 aprile quando Goulart si 
trovava ancora In territorio 
brasiliano sebbene già cac
ciato dal governo, 11 presi
dente Johnson telegrafò al 
capo di Stato insediato dai 
militari esprimendo « fervidi 
auguri » e « ammirazione » 
per 1 golpisti. 

g. v. 

Pechino: contro 

i «quattro» l'accusr 

di «dittatura 

fascista» nell'arte 
PECHINO, 6 

Un nuovo atto d'accusa con 
tro la « banda dei quattro ». 
sotto forma di un Dazebao 
pubblicato oggi dalla stampa 
cinese, investe la direzione dei 
ministero della Cultura e. più 
in generale, la « dittatura fa
scista della cricca ami-parti
to a nel mondo artistico. 

verno presidenziale il qua
le conferiva a Goulart po
teri costituzionali che i suoi 
predecessori non avevano 
avuto. Nel marzo del '64 Gou
lart annunciò di avere fir
mato due decreti: per l'ap
plicazione di un inizio di ri
forma agraria e per la na
zionalizzazione delle ultime 
?ei raffinerie di petrolio pri
vate rimaste nel paese. An
che se modesto si trattava 

testo, fu 
scritto nell'agosto 1975 da un 
insegnante di conservatorio. 
Li Chun-kuang. che per que
sto fu arrestato e posto quat
tro mesi sotto inchiesta. Ora. 
liberato. Li Chung-kuang è 

• indicato a modello di quello 
i «spirito rivoluzionarlo di an

dare controcorrente » che. 
scrive il Quotidiano del popo
lo. la «banda dei quattro» 
faceva fìnta di sostenere men
tre «ha sempre tentato dì 
sopprimere ». 
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